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-.S.iy 'T.Z~.,'\'.Ì " - Dal 1980 un sistema oliato è entrato in crisi 
6.500 persone sono uscite dal ciclo produttivo. Nemmeno i benefìci 
della Cassa per il Mezzogiorno hanno fatto da cuscinetto 
anche se la flessione è meno drammatica che altrove. La storia e l'oggi 

All'ombra della Fiat non si ride più 
Frosinone, l'inesorabile discesa dell'indotto dell'automobile 
Frosinone <• dintorni, industria i tempi felici sono 
.storia andata arie he qui Malgrado la iperteenologi-
ca Fiat di Cassino, an/.i soprattutto a causa del co
losso dell'automobile il suo indotto è entrato in crisi 
Negli ultimi dieci anni 6 500 operai sono usciti dal 
ciclo produttivo I ricordi degli «americani» della 
Klopman e he andavano casa per casa per fare le as
sunzioni La discesa ali inizio degli anni Ottanta 

BIANCA DI GIOVANNI 

• KNOSIVA1 si 14u.1rd.tiH» 
dmniK.t-.ui ti i con un SUITI set lo 
ras.sei.jn.ito l ' i r loro l.i ( risi t 
un termine tank) consumato 
quoti lo u io to I per di più a 
salvarli <.\t\ " s ta l l i l e» troppi» 
pesanti t e sempre il loro rt 
Irò terra a n ' i t o fatto di ttjrn ol 
tura carpenteria ì ne ro o nifi 
ne di occupa/ ione t lientelare 
ancora fioriti.» nonostante 
1 anqcntopoi i Sono i fit»li la/ ia 
li di «mamma 1 iat» qu i III «le 
slittimi» dell impianto d i Cassi 
no e della FÌJKI di Cercano i d i 
proprietà Oliarti mi ina ia lo 
ran/a d i azioni Piatì e quell i 
-naturali- della Skf d i Cassino 
t h e fabbrica cuscinetti per nu 
to della S I I C I ; d i I rosmoni 
che produce accessori in pia 
stien sempre natnralmenk 
per Uno l e m p r a e l i po M a i 
grandi clan non si fermano qui 
nel capoluogo ciociaro C è 
a nt he lo - / io Sani» a slt Ile t 
strisce, o mettilo i suoi nipoti 

Id e \ Wmt h< sur e ! industria 
tt ssilt Klopin m ti t p o t o «sof 
fiata* atjli americani dal i jrup 
pò irlandese Burlington 

1 kit ( assmo 1U mila dipel i 
di nli in I 1L)S0 p o t o più di 5 
nula oimi l ìpd ( ' cec ino JJO 
dieci anni fa oijtji i l t;la quasi 
-cancellati» d i una proposta 
a/ lentia le della settimana 
scorsa Klopman f rosinone l 
mila uell «1 I 300 nel <H do 
pò un dect inno di «espulsione 
d i l ic i ta morbida tjentile co 
m i si dice soft- sussurra il de 
IL m i o tlel t df Winchester d i 
Anutmi <M3 nel 1 W e P>0 
dieci inni dopo che lavorano 
t o n macchinari antiquati e 
st n/a c o m m i sse .San a, di 1 rt» 
sinone ISOnell 83 ridotti a un 
te r / oche rischia d i scomparire 
d i I tutto pt r la concorrenza di 
un tltra «figliastra» [ iat preferì 
ta dalla in idrt porche ancor.» 
protetta d il serbatoio ( 'asme/ 
Cosi esordiscono 14I1 operai 

dando 1 numeri Poi 14411111150 
no «le t \\v sono queste ch i 
altri* v o k t t sapi rt >• C o m i 
Mitrato e soprattutto t o m i ' ' 
use i lo daU le lo produttivo que 
sto «e sere ito» tl i t ire a t> imi 1 e 
r>UU persone' 

-AH ini/10 in Pi il t r a tutto re 
4olart si assumi v 1 con k liste 
dt I t o l k x a m e nto poi sono .ir 
rivale le lette ri personali 1 rae 
comandati» d ic i li deli tjato 
sindacale E 1 l icenziami r i t i ' 
•Molti s i I R sono anelali con 
dimissioni incentrate offriva 
no 40 mi l ioni t loro accettava 
no Alcuni in questi col loqui 
volevano I assiste n/a de! sin 
datato» l tu acceli iw'«Certo 
cosa poti vo fare'" 1 «lete a te 
le a/ iend ili» ci sono stali ,\n 
che ilt.i Saie'4 do \e u n i deci 
na di '4h ult imi f>() use iti se rie es 

and ita iU\ sola I m 4I1 altri una 
trentina ha fatto causa «perche 
non e stata rispettala la l i441 
J2 4 Ci sono 11104I10 e manto 
t h e 1 ivor ino tutti e due e un 
s i t c o tli irregolarità» Mentre 
parlano arriva una «soffiata 
una voce di corr idoio proba 
bilmcnte un bluff» commesse 
azzerate si finiscono quelle 
41.1 111 produzione e poi basta 
si ch iud i U i 1 lai va a cere irsi 
.litri indotti -I soltanto una 
manovra dell azienda eht 
mette m turo voc 1 per farci p HI 
ra Ma si e vi ro e proprio uno 
scandalo Si sono presi anni di 
cassa del Mcz/t>4iorno hanno 

iisufruilo di un d e e inno ih 
c iss 1 inti t ' r . i / iom r istrul tun 
/ i on i f isulh I tuo ili inno 
si orso li inno f itto t unir itti di 
forni i / ioni !a\oro 1 uk sso 
arrivi de. ri u 4ra/n » 

l'in «coloriti» 1 ricordi di Ho 
ini tu to P ipt ili r>(j anni ti 1 Jt 
t l ip i udì l i t i Klop ') ni Suno 
ve liuti a eas 1 mia 4I1 ami nt .1 
111» I*ropno4l ianu rie mi dine 
ricini '«.Si loro 1 un il scarnile 
in bocca Volevano u d i re ttit 
to Comi www» se i w w i w t i 
menti Ins inuo quanti fieli 
IVI WJ ( ipirai 10 1 ro d i soc u 
p.ilo eia din inni sposalo < 
1 011 due fi4li aiutavo d 11 imi 1 
( eisl mi h inno assunto P ino 
dopo hanno scope rio che in» 

e onumist , 1 st ito un d* un 
ma 1 k< UN», tu ito il IR < 11/1 1 
un 11I1» Poi 4r t/u ni uni i 1 1 
pdfe 1 ili suno rtm isti» ! rt p irli 
1 r tuo ri4id un* u'i intisinda 
i ili divisi 11 o inp irtnne liti sia 
4111 un use si p ir 1 1 non si 
pol i \ 1 p ni ire tr 1 noi ' d in 
41 nti 1 r ino lutti imi ni mi «. 1 
t u mei di I Noni !t ili 1 Non 
4he ne imput i i\ 1 UH 1 ite di noi 
Ki st i\ mo qu i l i he inno 1 i t e 
v mu e spi ri * 11/ 1 1 s< ne md 1 
v mo Poi !( sliot k ehi e 11 lo 
1 onl iuuo Soli mio noi lo s IJ «* 
v uni» e h" simulili i\ L IH 1 P>< V 
Nu 11U Little 1 un liti ti n ipo j» r 
la I 111114I1 1 <Ju indo 1 h inno 
tl johto si si più» ntro\ iti fui ri 

JtM [)erson in 1 1 r i\ 11110 •utti 

1 n i IÌM P u t ì si i lo il p ir 1 
lussi d< Il 1 domi nu 1 un « liti 

\ il 1 Abbi uni li 4 ito 1 soldi il 
U nipo lib' ro 11 si tutti u t 1 tt 1 

in » e mi mio si rovm ivano 1 1 
ut 1 M 1 1 p 1 l i i ' in thi 1 v mu 
1 hi poti vaino I ui 1 i m i r 1 
p i r t i red il b isso pi r irris ire in 
i l io L i I >sofi i d i 1 s<lfmatti 
man insomm t M 1 qui a 1 ro 
sin »n< di IMK kt» Ik r noslr mi 
non se m sono visti Ni 1 PIHO 
e oiniiK 1 1 I i disc 1 s 1 *l.a usi ri il 
tur 1/10111 non 1 in 11 st i\ i In ip 
pò dura 1 1 -.s » Hill 4r i / ioin 1 
r >t i / ioni o iniK ip il 1 in u 
un 1 li tti 1 1 di lit e n/i uni nto In 
re ilta e r iv uno troppi V I 7() 
1 1 i»ci tsioni d» Li i le / ion i I 1 
/n ntl 1 , i u \a issunto *(K) pei 

La piccola impresa 
antidoto alla recessione 
U H KKCKilNONI I M I ..«Oslo 
del lo storso e il (cbbMio d i 
*.,iiost anno i lavoratori in .esu
bero» sono stati 1211 la mota 
chimic i ma tulle le altre attività 
industriali st.inno pagando lo 
scotto alla crisi Nello slesso ar 
co d i tempo 2 100 nuovi mi 
piegati e operai hanno var i i lo 
il cancel lo di una fabbrica 
(mentre oltre mille ne hanno 
assorbiti I servui e 4 1 aijricoltu 
ra) A ridurre e stata la media 
industria, ad assumere le 
aziende minori Una scansio
ne che nemmeno prende in 
esame la i jrande impresa II 
perche si capisce analizzando 
le dimensioni dell 'apparato 
produttivo il "l'I per cento as 
sorbe da 0 a 5 dipendenti il 21 
da 6 a 10 il 30 5 da 11 a r.O il 
2 58 da 51 a 100. occupa da 
101 a 500 lavoratori I 1.83 per 
cento del totale lo 0 <13 supera 
i 500 addetti In lonc lus ione 

nel frusinate il 17 70 percen 'o 
cit i le attivila si distribuisce per 
piccole piccolissime e qual
che media azienda 

Il pr imo riscontro porta a d i 
re che la recessione nel capo
luogo ancora non si manifesta 
Seppure sembra profilarsi 
un accelera/ione - nei primi 
mesi del 93 si sono avuti gran 
parte dei l icen/ iament i presi in 
esame - appaiono lontanissi 
ine le analogie con i compren 
sori omologhi della ex Cassa 
per il Mezzogiorno perche 
qui a differenza che Latina o 
Apnl ia o la vicina Anagni la 
nascita continua di nuove ini 
prese impedisce I esplosione 
della crisi r imettendo conti
nuamente in gioco attivila e 
produzione Disagi concreti e 
misurabili non appaiono al 
contrario della preoccupazio 
ne - tondata - sul luturo. su c iò 

che potrebbe accadere se croi 
lasse il mercato del l autoi i .obi 
le La contraddittorietà del dati 
e tutta qui nella monocultura 
produttiva coda d i una r o m e 
ta che assieme un pulviscolo 
d i altivita chimiche tessili 
meccaniche, fabbriche che 
realizzano le parti accessorie e 
complementar i delle vetture 
Fiat E poi e à la manutenzione 
del lo stabil imento di Cassino 
Per suo conto intanto che va il 
contrasto con la tendenza ge
nerale I azienda torinese con
tinua ad assumere Altrettanto 
fa la Skf, che non può aumen
tare le quantità di cuscinetti a 
sfera a causa degli spazi fisici 
l imitati Specularmente quindi 
sono tutti eguali A quell i che 
l icenziano falliscono chiudo
no si costituiscono imprendi 
tori che puntano a conquistar 
si le precedenti quote di mer 
cato dei perdenti Perche 

complemento indispens ibile 
la produzione non e.ila seni 
plicemente si trasfensc e ad al 
tn secondo una ferreo dettato 
Fiat - la Pioni ciociara la de 
scrive antica e inossidabile lo 
gica di nu reato - che stabili 
sce quantità e prezzi ehi non 
accetta (o diversamente JK 
nel passato non più in condì 
zione di accettare) e tagliato 
fuori le sue commesse passa 
no altrove 

Naturalmente non si tratta di 
passaggio indolore I lavoratori 
espulsi dai processi produttivi 
f iniscono nelle liste d i mobi l i 
ta al te ninne di quella «lung .» i 
pil i fortunati riceveranno la 
pensione - ma il numero si va 
esaurendo - gli altri nmarran 
no disoccupati con pressoché 
nulle possibilità di tornare a 
timbrare un cartell ino A lab 
bncare guarnizioni paraurti 

sedili in Ik i uuw azie l id i su 
bentruno giovani assunti con i 
contrai l i di (orinazione p tre 
uni i Ira ')_' e inizio ')5 sono 
tulli stati chiamati con qu i sia 
formula} il costo dt I lavoro e 
minore I c m a d u k di Ila i o l i 
trattazioni i n t i gn i l i . ) di la d i 
v i n i n -fli ss.blllt.i» t la p irola 
magna t h e mobil i la \ o k liti u 
nolenti Qui sta dutti l i ! . n i I g( 
stirc le atlivila produttive coni 
porta che I rosinoni neppure 
iwert. i non ancora perlome

no - 11 cessazioni di gli effetti 
della Cassa per il Mezzogior 
no non u sono impr ise clic 
chiuder lo per tornare al Nord 
dopo aver usufruito dei Ix-neli 
ci finanziari e normativi e 
nemmeno chi si sposta sotto il 
( jangl iano per continuare a 
goderne (salvo qualcosa del 
I indotto I i.it clic punta alla 
dotazione ilellc vi m i n che 
usciranno dallo st ibilim* uto 

di M i l f i ) A po i In i hilometri di 
distanza le e aralterislichc del 
sistt ma produtlivo risultano 
uialoghe a quelle d i Ile zone 

industri ili «in iltire» Infatti per 
'rovare la e risi occorre spostar 
si ad Anagni L i prima « I O S I 
i l i . SI incontra e la S il in «sia 
lol i» d i Ila Gepi d i r da una de 
i ina d anni sussidia con la cas 
sa integrazioni un migliaio di 
I .voratori agli iniziali disoccu 
p.iti i insali d illa chiusura del 
1 i Ci il si sono igt'iunti quelli 
delle ìzn ntle tessi1) i I IHHCU 
n le he te ss iti Sonuquesh due 
si t lon a (are I numero delle 
ore di Cig e de gli iscritti nelle li 
su di mobil ita - c o n I aggiun'a 
d i II inedito ch imico lamia 
eeutico e ael assegnare alla 

l i l l a dei papi il record per 
ce nluale degli scritti ali ufficio 
di col locamento il 11 5 per 
< ei i to della popolazione attiva 

som in piti nsjH Ito a quelle 
i In avi va l o n l r i ltato con i1 

situi t i a lo S< mbrava una p n 
i In i inveì e poi » I roppi si 
ma n i ssuna donna Sono sol 
l i u t o nomini i h e lavorano ai 
l i lai della k lopman "Avevano 
provalo 20 inni 'a o^ aprire 
una i . d i m e n a con 100 donne 
ma non i melala U-ne Abbia 
mo lottalo per loro I un icaco 
sa che siamo riusi iti ad ottene 
re i slat i chi- 1 izicnd . si un 
pegnuv i a riassumi re un 
mi mbro della (..miglia natii 
r l im i ut. uomo» 

(.luti lo i l u ricordano i l 'Ki 
r ust i .Ila Win ihcs tc rc il «mi 
Ile u» pici hettaggio eiella Il lu
d i l i HJ -Abbiamo passato in 
I i bbn ia le vaianze d i Natale 
t o n I .nto di c ig l i on i di ca jx i 
danno Hanno superalo «vitto 
nosi» il refi rendimi sulla cac 
eia -ma poi abbiamo perso lo 
slcsvj Oggi i cacciatori sono 
sempre meno (forse anche gli 
ammal i ' ) p e r i pol igoni d i tiro 
al piattello sono state mtrodot 
tt una sene d i leggi restrittive» 
tos i si ritrovano in una lase di 
stallo in moll i reparti non si 
produce a basso regime con 
macchinari americani del se
colo scorso F. anche qui di 
donne ne sono rimaste in pò 
clic -Non sappi uno dove an 
dremo a finire » Probabilmente 
dove sono iridati quell i usciti 
prima I inno i manovali a ne 
ro oppure tornano .Ila terra 

Un panorama 
di Prosinone 

( ( ' i s s i n o ò a l M i) S O M al 13 
il capoluogo addirittura 
ali 11 1 percento) 

U- prospettive (Dio salvi 
I automobiIcH in larga parte ri 
siedono nell avvio dei parco 
scientifico in grado di «radica
re» più di quanto non sia le atti 
vit i industriali con un po lo d i 
ricerca e d i servizi alle impre
se Il suo avvio sarebbe reso 
possibile dal 15 miliardi inserii 
ti in bilancio della Regione La
zio e dalla disponibil i tà a par
tecipare delle aziende (Fiat in 
lesta) e dell Università d i Cas
sino Che intanto però mentre 
ha già oltrepassato gli stan 
dard previsti trova difficolta a 
far de rn i ' a r c i due corsi di «lau
rea breve» in ingegneria mec 
canica e idraulica 

Si diceva del pulviscolo del
la cometa lorsc e più adatta 
1 immagine del formicaio 

urv 

rt™PJ-\fc. 

Per iscnverti telefona a Italia Radio 06/6791412, oppure spe
disca un vaglia postalo ordinario intestato a Coop Soci di Italia 
Radio, pzza dol Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo 

ItallaRadio 

Per i lettori de ruiiità 
CONCERTO DI 

PAOLO PIETRANGELO 

"CANTI CONTESSE 
& CONTI" 

Teatro Paridi 
Via G. Borsi, 20 • Tel. 8083523 

Serata unica 
domenica 16 maggio 1993 • ore 21.30 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto da L. 26.000 a L. 15.000 

Associazione Culturale 
«Pier Paolo Pasolini» (ARCI-Nova) 

ACLI «Le Muse» 
Dopolavoro Ferroviario «Casilino 23» 

con il Patrocinio della Provincia di Roma 

ORGANIZZANO IL 15 E 16 MAGGIO 
presso il Centro Culturale Casale Garibaldi 

(Via R Balzani, 87 - Casilino 23 - Bus 558 - 412 -105) 

UN CONVEGNO CITTADINO SU: 

Associazioni & Cuitura 
Progetto per una nuova gestione 
degli spazi culturali in periferia 

P R O G R A M M A 

Sabato 15 maggio ore 17: 
- Relazione di Renzo Carella, assessore alla Cultura della 

Provincia di Roma 1987-1990 sul tema «La Periferia ha 
fatto Centro7 Bilancio di un'esperienza» 

- Relazione dell avvocato Pino Lomastro «Spazi culturali 
e nuova legislazione • Legge 142 e Statuto del Comune di 
Roma» 

A seguire gli interventi, che continueranno anche domenica 
16 alfe ore 10 
Sono stati invitati ad intervenire Achille RICCI asses alla 
Cultura della Provincia di Roma, Lucio Barbera, asses alla 
Cultura uscente del Comune di Roma Antonio Quattroc
chi presidente della VI Circoscrizione Franco Passuello, 
vicepresidente naz ACLI Giuseppe Romano, segretario 
naz ARCI-Nova, Romano Ioni, presidente naz Dopolavoro 
Ferroviano, Roberta Pinto, UISP Amendola, Verdi, Lucia
no di Pletrantomo, De Maria Coscia, Pds, Sandro Del 
Fattore, Rif comunista Renato Nicollni E le associazioni 
La Maggiolina, Circolo Mano Mieli, Scuola di Musica Popo
lare di Testacelo. Scuola di Musica di Villa Gordiani Coro 
Città di Roma, Villaggio Globale, Brancaleone, Forte Prene-
stino Corto Circuito, Biblioteche Centro-Culturale VI Circo
scrizione, Arca di Noè, Teatro Expenence di Pistoia 

Gli atti del convegno saranno pubblicati 
Per informazioni ed adesioni rivolgersi alla Segretena orga
nizzativa del convegno, in viale delle Provincie, 27 Telefono 
e fax 420129 dal lunedi al venerdì (9-13 e 15-18 30) 
Ass. Cult «P.P. Pasolini» - ACLI «Le Muse» - DLF «Casilino 23» 

da OGGI 

all' AMERICA 

B R I D G € T 
F O N D A 

O G G I prima ai cinema 

RÌVOLI - MAESTOSO 
LA RIVINCITA DI UN REGISTA 

GENIALE 

Liberata dagli archivi la 

V E R S I O N E O R I G I N A L E 

del film, così come l'aveva ideata 

RIDLEY SCOTT 

ORARIO SPETTACOLI: 
16.00-18,30-20,30-22,30 

Cassino, nel Sud prima di Melfi 
il potere degli Agnelli 
trovava qui il suo simbolo 
Il futuro tutto in penombra 

Nell'arcipelago 
dorato 
della qualità totale 

TOMMASO VERGA 

• • C A S S I N O L i ristruttura 
/ lune d i l l o sLib i l imcnlo L l.i 
(_onteinpoMnod divisione lr.j i 
sind tt «ili hanno «sfarinato il 
Consiglio di fabbrica H i co 
Minici ito la ] ini C'isl di sLkjui 
to i{h altr i e c l i c i l . ivora'on 
non ck'LXuno de l iba l i t la SLI 
SLUC* anni Sopravvivono i 
rappreseli!. inti sindacali (,u° 
min iti dal centro i «finimmi» 
din reparti quell i della Pioni) 
in atte sa de Ile Ksu Pero se n / i 
«poteri h t o s a lamio i de le 
tj.iti d i una grande a/ iend i 
quando si sottrae loro la con 
trattazione delle eondi/ ieini d i 
fabbnc Ì? Risposta «pratica 
nient i nul i »» t m io che il ra 
y ionamento si conc lude cot i 
«prendiamo schiaffi* perche 
I accordo non piate 

Inoltre ai^li occhi dei lavo 
raton i terminal i del sindaca 
to si t ramutano in alfieri del la 
contesa tra si^le e d in i ;cnu 
nonostante la Nottolini al l ira 
inaspettata su rapport i in i>e 
nferid unitari e luti «litro t he 
pessimi (I ioni Firn e Utlni 
I assemblea per 1 accordo del 
31 luqtio sul eosto del lavoro 
I hanno svolta «ma SCMIA* VO 
tan • come avev i chiesto la 
firn1'.si) A chiudere la con 
stata/ ione t h e nonostante i 
mol t i e tjravi problemi il sin 
dacato cont inua i chiedere e 
ottenere consenso e sacrifici 
dti un i^ran numero di delega 
ti bi apprestano a sostenere il 
referendum st i l la l i ì f i del lo 
Statuto dei lavoratori promos 
so dai Consigli d i fabbrica vi 
ste* le pre messe il fatto e *n i 
tu r i l e 

Lassino o t le l la I lat in un i 
regione dove le ni icerie t o 
m i n u t i n o a sormont i re k in 
dustrte operant i ' icn da pen 
sare a un isola felice Perche 
I avvenuta ristrutturazione e 
rappresentata dal lo stabili 
mento più moderno del qrup 
pò - a lmeno sino a quando 
non prenderà il via que l lo d i 
Melfi - e perche ancora cont i 
nuano le assunzioni Punto il 
resto sono problemi Intanto 
quel lo fondamentale L a 
/ tenda torinese cont inua a 

perdi re t|iiol< d in m u 1 < 
che si nibr i «JVM *rsi i i |« 
t l ino «strutturali - viste i l e i 
fé n o m i in) som i t u 
se ritto i divi im> o M i ml< i 
n ì / ioua l i i oriti 11 |» »r it i i 
nen ie itiuie i r 111 unu u dt 
tjii impian ' i in 'ni / O H I < i 
scommettere sali i i\ ili i l i 1 
I aito [ter v,li opi r H un 'u lu to 
d a w i n di di In i « nk ipp I i 
/ i on i 

Poi SI du Ì \ i i pot< -i s i 
\u ! i me is i i l t ' i ispi i 1 
an iloc,o rilievo il rt sto i i < 
il unici i to «il t cor Ji ì in v n'< 
iM / i on ili S| | ti uti l i J i qu li 
t i totale d m I on un / / H 
ni d< 1 I i \oro il « oliste K I 
fabbn ta < i o t t ' i ta un ti I i 
gestione di i;li orar t la dis'n 
b u/ ione dei turni S u io tri i 
rotazione in i In I i notti du 
ra otto ort in i t r i l l i lo i n 
lUinei i ln di | i L I ( * ni >n < 
le don in 1 a <' r> 1< i< 1 e, i' 
una questione ' i ìss u l ir. 
mu l ta ta c h i nschi.i di un ru 
dirsi doix.> L'II ai i o i d i sul ' i o 
ro not turno femminili, p* H t 
den' i I il s< l i i n i it< di di h 

Jn q iu ( c,uidM t 

modo di r p*t | M 
i^lti r r< i qu ili ' i l 
re t t hniH ra >. iti < 
contribuire sono qu ìsi st I 
si\ j inerit '* le m m u t e n / ni i 
lo io f ivore ol i re I i profe «• o 
uulita qioea i' l i t 'o di non i 
vorare in «l inei di i\i *t il 
tt n ipo di < ssen. ire < r ii>* 
ri in i su 

K tco i t* mpi Punì i on i 
capisquadra e • ra qu ili h< 
p .usa ora e il e ompu l i r i I 
san k quau' i <i di | rodu m n 

e li ut icJu e sin e » i i 
di f in iste s i i^t izionc \ \ 
nir meno non t stato sulla i 
uno de i motivi ant ichi 
scontro ( i lmeno p i i la pai 
economica) ma j u d i t 
possibil i!, di usufruir n i 1 

t imi di spazio et< cdi \u< 
concord \U Dice un d I ^ it 
potrebbero t n i k t t'k tk 
sulle p iopos 'c p< r n U N 
la qualit.'i Via il si rr s > u 
sembra pr jpno quel lo ui 
ingenuo 
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Da OGGI al cinema E T O S L E 

in contemporanea con il Festival di Cannes 

UN FILM DOLCE E DELICATO,-
SORRIDENTE E GENTILE. 

UN ALTRO SOGNO 
AD OCCHI APERTfTV 

"SPERO CHE QUANTI VEDRANNO 
QUESTO FILM LASCERANNO 
IL CINEMA RASSERENATI 
E COL SORRISO SULLE LABBRA Y 

^(ij^.fuuaiaua^ 

ORARIO SPETTACOLI: 17.00 - 19.S0 - 22.30 

v, 4 ' * 

http://14u.1rd.tiH�
http://dmniK.t-.ui
http://ras.sei.jn

